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V Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore I settimana 

Gesù apre le sue porte al dolore del mondo. 
È il report di una giornata-tipo di Gesù, scandita dall’alternarsi di tre cose: annunciare, guarire, 

pregare. Cafarnao è il primo laboratorio del Regno, dove il mondo di Dio si misura con il 

mondo del dolore. Nella bibbia il futuro inizia sempre, come qui, dalle paludi. 

Marco inanella le tre location preferite del Maestro: la strada (Gesù si reca), la casa (di 

Simone), la folla. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. 

Subito. Fa tenerezza questo preoccuparsi di Simone e Andrea delle loro vicende familiari e 

metterne a parte Gesù, come si fa con gli amici stretti. Tutto ciò che occupa il cuore 

dell’uomo entra nel rapporto con Dio. Egli si avvicinò. Il primo verbo bellissimo, rivelatore: 

Gesù non sopporta distanze e mostra il suo primo annuncio in atto: il regno si è fatto vicino 

(Mc 1,15). Si avvicinò e la prese per mano. Potenza umile dei gesti: mano nella mano, una 

donna e Dio. Una mano è fatta per innalzarsi in un gesto di invocazione, per stringere altre 

mani in segno di amicizia o di aiuto, per accarezzare e per proteggere, per ricevere e per dare. 

La prende e la solleva: toccare, arte della vicinanza, un parlare con il corpo, forza trasmessa a 

chi è stanco, fiducia per ogni figlio impaurito, carezza per chi è solo. Gesù la solleva, la fa “ri-

sorgere”, la libera. Ed ella li serviva: il servizio è il test della vera guarigione per tutti. Il 

Vangelo usa lo stesso verbo nel racconto delle tentazioni, quando gli angeli si avvicinarono a 

Gesù e lo servivano. Una donna, la suocera di Simone, assimilata agli angeli, le creature più 

vicine a Dio, diventa la prima diaconessa del Vangelo. Poi, dopo il tramonto del sole, finito il 

sabato con i suoi divieti (proibito anche visitare gli ammalati) tutto il dolore di Cafarnao si 

riversa alla porta della casa di Simone: la città intera era riunita davanti alla porta. Davanti a 

Gesù, in piedi sulla soglia, in piedi tra la casa e la strada, tra la casa e la città; davanti a Gesù 

che ama le porte aperte, che fanno entrare occhi e stelle, polline di parole e il rischio della 
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vita; davanti alle porte aperte di Dio, s’addensa il dolore del mondo. La casa scoppia di folla e 

di dolore, e poi di vita ritrovata. Queste guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava 

il nuovo giorno, sono il collaudo del mondo nuovo, raccontato sul ritmo della Genesi: “e fu 

sera e fu mattino”. Il miracolo è, nella sua bellezza giovane, l’inizio del primo giorno della vita 

guarita. Quando era ancora buio, uscì in un luogo segreto e là pregava. Gesù sa inventare spazi, 

quegli spazi segreti che danno salute all’anima, a tu per tu con Dio, a liberare le sorgenti della 

vita, così spesso insabbiate. (P. Ermes Ronchi). 

Cammino della settimana 
5 – 11 febbraio 2024 

 

Lun 05 Parola del giorno      Lc 9,23-26                            S. Agata, vergine e martire – Festa.  

Chi vuol salvare la propria vita la perderà,  

ma chi perderà la propria vita, la salverà. 

Ore 17.30 – Rosario 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 06 Parola del giorno      Mc 7,1-13                    Ss. Paolo Miki e compagni, martiri – Memoria. 

Trascurando il comandamento di Dio, 

voi osservate la tradizione degli uomini. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 07 Parola del giorno        Mc 7,14-23                     
Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica.  
Ore 19.45 – Lectio divina. 
 

Giov 08 Parola del giorno     Mc 7,24-30                     
I cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli. 

Ore 17.30 – Rosario 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 18.45 – Adorazione eucaristica. 
 

Ven 09 Parola del giorno       Mc 7,31-37                                  
Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 

Ore 09.30 – 12.00 – Adorazione eucaristica. 
Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Benedizione delle candele, processione e celebrazione eucaristica. 
 

Sab 10 Parola del giorno      Mc 8,1-10                           S. Scolastica, vergine – Memoria. 

Mangiarono a sazietà. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 11                              Giorno del Signore e della Comunità 
La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 17.30 – Rosario 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 


